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Su Hugghi de disastri. 


Seene commoventi: 


(Dal vollettino pubblicato ievsera e dif 
fuso gratuitamente.) 

Monteleone, 11, Il ministro Fer- 
raris, che pernottò in casa del mar- 
chese Plane 
colle autorità "in: vettura pella stà: 

e di Monteleone ‘per attenderi 
il ileno' ré fone 
pea.si unirono il. senatore Cord 
patri 4 deputati ‘Squitti, Pelecelhi 
fantica, lentini, Camagoa, San 
severino. ed altri, il generale Val- 
camonica comandante il diparti- 
mento ed altre autorità, 

Mentre si ‘aspettava iltreno reale 
si ripetò una ‘lieve scossa di terre 
molo, 

Ml .treno reale si è fermato alla 
stazione di: Santeufemia, dove il 
Re ricevette la' giunta comunale di 
Pizzo e dove .9' intrattenne 


è partito stamanejt 


do ‘impossibile pensare a quals 
opera: di riparazioni, 
Da Stefanaconi, it Re ritorna a 
Monteleone; 
A Monteleone 
La folla, rotti i deboli cordoni 
dei carabinieri, si avvicina all’au- 
bile. realé, acelamando enta- 
camente al Re, 
: Qltre.alle autorità civili e mili- 
i, 81 trovavano ad ossequiare il 

Re. il vescoro col capitolo, 
‘Il Re discese dall'automobile e 
si recò subito alla sotto prefettura 
dove icevette una deputazione de 
gli ingegneri del genio: civile “pre- 
seniatagli dal ministro, 
n ‘Ro, parlando con gli; ingegne- 
ri, si diss le di non aver po» 
tuto contribuire personalmente con 
lo inviare il legname delle sue pra- 
prietà, come avrebbe desiderato, 
Aveva telegrafato a Sanrossore, 


li [ordinandone l'invio; ma gli fu ri- 


leto; appreso il disastro ( 

«senza ordine superiore ‘td: 

dietro a portare il suo/aluto e 
quello dei suoi soldati, a cui molti 
devono la vita. ii 

' Monteleone, 11. — L’ abnegazione 
della ruppa è veramente. Btraor- 
dinaria ; dévunque: ufficiali ‘è: “891 
dati, non curanti fatiche :/diapgi 
di ogni genere, portano séGcorsi e 
si- dedicano ad 


sua gratitu 

era delle trappe. 
E Catanzaro, 1 Giun 
tizie terribili di scene di 
superstiti. Molti: di ‘essi 
stralunati, si aggirano. fra Je ma- 
cerié, alla' viceron dei. lo i 
Vengono amorosamente al 
dai' soldati, a cui talvolta td 
cevere le ingiurie, morsi; egnato, 


i{ Vicenza e di 


i|in genere Ie considerano poco a- 


La: difesa "del Veneto. 
Discussioni. ed errori, i 
La Patria di Roma si occupa: 
spesso del problema, importantis- 
simo, della nostra difesa militare. 
Dice anch'essa che sarebbe migli 
'artito fare in silenzio: convinci- 
lento nostro tanto forte, che non 
più tardi di un mese fa cestinam- 
mo un interessantissimo articolo 


nel‘quale si esponevano le presunte; 


intenzioni del nostro Governo sulle 
opere fortificatorie in Friuli e in 
genere verso .il confine austriaco, 
anche in provincia di Belluno e di 
i Mantova ei . 
Delle quali fortificazioni si occ: 
pano appunto due recenti articoli 
comparsi nel' giornale Romano; e 


datte, non che si debba rinunciare 
alle medesime, ma.riescono di troppo 
lunga preparazione ed eseci e, 





dell'insegnamento primario a Giegl. 


L’ egregio nostro Ispettore sco- 
astico, cav prof, Luigi Venturini; 


| che: presè parte al congresso-inter- 


nazionale dell insegnamerito: prima: 
tio tenutosi: la. scorsa. settimana; a 
Liegi, ci mandò il giornale:«I E. 


‘xpress » nel quale.si.trova-un:am- 


pio resoconto del congresso .sles30; 
ginoi, certi di fare..cosa. grata:n 
quanti si:occupano di. sciole;.«cre= 
famo opportuno pubblicare qual- 


chie notizia interessante intorno alle: 
iprincipali questioni che a-quel:Con- 


gresso furono trattate. 

Uno degli importanti temi, posti 
all ordine del giorno, fu il seguente: 
Cooperazione della famiglia e della 
scuola nell’ educazione e protezione 
dell'infanzia, durantere dopo il'corso 
elementare, 


L'attività del Comu 
Nell'ultima seditta ‘di quest 
glio comunale venne eletto’ 
maggioranza di'‘voti‘a vicepi 
il sig. Paolo ‘Cicuta, già seg: 
comunale, Questi, “dopo ring 
il consiglio per Ja fidi 
postà, tenneinm ‘ breve: dis 


Pi 


comune moderno cerca di 
ogiammna venné 
appie oni. 
Passando, inoltre, alla. discu: 
dei diversl‘argomenti conte 
sull'‘orilitie: di trattazione, 
Cicuta Ha: proposto, ed il cons 
rovò: ad‘’unanimità, lam 


col 


ID uftiviati, informandosi dal maggiore [sposto non esservi legname perta- Perchò cercano di strappat: dalle richiedendo almeno otto, dieci anni: I diversi oratori, che partecipa- esa “pubb! 
DA medico, circa lo;:stato dei feriti.  |vole, H Re raccomandò di, solleci» braccia di. svegli tifellol 1 cadaveri: 8 pato 0, quali, mutamenti non[rono. alla discussione di questo | jstuzione « ri ‘dirigente ‘uffici 
i It-Re ebbe parole di encomio |tare la costruzione di baracche POP “tolta la bambina morta” dallè possono, avveni re ? e quali progressi |tema,. dopo aver riconosciuto la « îì del regolamento interi 
into per le truppe che, reduci dalle ma-|dare alloggio alla popolazione che. cia. si scagliò furentementet contro nell’ irfe (?). di. distruggere ?... |necossità di un perfetto accordo è d' altri oggetti di sezond: 
‘ Rovre, affrontarono con tanta ‘ab-jormai non vuole rientrare. nelle ca- i sbldati a verettà' ‘era ‘it Poi,. quelle fortificazioni. che si]trà.la famiglia e.la scuola, affinchè; se 1 
da negazione queste nuove pietose fa. |se neanche sicure, ed a provvedere sitat po Bei erigessero nella nostra Provincia e a sia sopratutto. educativa, e A 
aa n tiche; n pla subito peri paesi più bisognosi, ove, :” A: Pargalia, si. segnala: ii nel” Bellunese, possono essere prese aver: accennato alle condizioni 
oe A Pizzo, il Re invitò il. senatorejcome egli constatò con la sua vi- ft argalla, dici’ cad: alle spalle da un esercito austriaco i i 
Lefaly lire nel treno reale, sita, è scompa È + agitazione per sedici. cadav f I A , 
Cofaly. a salire nel treno reale, Ù mparsa qualsiasi iraccia che scendesse dal Trentino — la 


L'arrivo del Re 
Giungendo il Re in-forina priva- 
tissima, era nello interno deltà-sta- 


di abitazione. 
Il Re, lasciando la sottoprefettura, 
volle procedere a- piedi: per le vie 


.ancora,estratti dalle rovine, 
quali.i nostri:soldati:geti 
calce, sep) 
rie. l'en 


terra italiana soggetta agli Asbure 
la : quale. 8’ incunea nel’ territori 
tlel regno, Onde. in entrambi. gl 


rossibilità, di . recarsi: dal: maestro, 
pi chiedere ‘o. dare informazioni: 
sui loro figli, espressero:-unanimi 


mbe, I 
» nella *:chivi 


zione soltanto il ministro Ferraris |di Monteleone, e visitare. i) rione bile: ver fio: indano un: articoli si viene al concetto che sì î ‘mici, Menegildo 
che propose al Re il seguente iti-|Forgiano, che è il più danneggiato.: fitore. P s0ldati Ono pur fortificando.|il voto. di far. appello agli amici, manoglido B I ; 
del nerario;: visita a Santonofrio, Ste:|_.T-2 folla accalcavasi intorno al. confine — l'or-|della;scuola,. invitandoli.ad adops- "°° giare i 
di 1 CAR ‘al naso una boccetta: di , OUR passato, e dopo esaurito. l'ordini 
torio ifanaconi, Piscopio, Zammaro, San- Re che era accompagnato saal ini, te sole a , {rarsi,.con:tutte:le loro. forze per del giorno DEE una; mozione deli 
nistro Ferraris, degenera Brusati; sarebbero. le. vittime: promuovere, ove non esistono, l'i: consigliere Antonio Comelli.di Zò 


ama 


bi 


gregorio, Tripani; itinerario che 
il Re accettò, 

Il ministro: fa quindi avanzare le 
autorità, le presenta al Sovrano 
ebe le ringrazia dell’opera prestata. 

Si duole che si sieno disturbate 
a venire fino alla siuzione; e' lo’ 


dal prefetto, Una .fiumana :di popalo 
acclamante segui, il; Sovrano per 
via Umberto, via Maio, Mercato, fin 
fuori dal paese, dove lo aspettava 
l'automobile su cui il Re ‘riparti 
per gli altri paesi danneggiati, sa- 





i 
' 


Monteleoné; 13° 200 
500 


sti 


uzione..di: patronati. extra-scola- 





zati, ben costituiti, sieno t 

gni evenienza. E non basta certa- 

mente ‘dare uni rinforzo” alle com-. 

pagnie, come, si fece sul confine 
ua 


stici, ed:indipendenti: Questi Pati 

nati..dovrebbero.: avere: (i)::duplice 
scopo di raccogliere gli aluni 
l’orario. scolastico. ‘e. di; facili 
' legame. tra. gli. insegnanti 


i dopo I 


pitti, sopra. una istanza circa. i 
vatòi da collocarsi in quella:frat 
zione, fece alcune osservazioni: part; 
assessore: dott: Frahcess 
jussi. ebbe. ad esclama 


enitori.:. in tal modo..si -prepare- © 





prega di voler ritornare alla pro-|!tato da nuovi entusiastici .ap- Zamunaro, 72 morti, fit; a occidentale, i ires 
fieua opera. loro, non volendo che Plabsi della popolazione. a Tripani 37 morti, 700-ferl i o| rebbero, per l' avvenire, generazioni: biscuralore d 
ta ana, presenza .intralei 1 lavori. Altri paesi visitati. San:E60 50 morti, feriti ortt.ed pedunnio. pol: ailovmiora condentarono di ricorrere 
nati Egli solo, col ministro, farà in au-|- Il Ùù ile nacconi mo ho ngressisti . poi, \ichè so È 
a tinobile il giro dei paesi danneg: pal OG a Je alma tinico:20:morti; 50 feriti; ‘tema riguardante;le condizioni. ma- perche ARR PCaRAng che. hi 
giati. o pagnato dal generale” Brusati si è ghelia 150 morti, 300 feriti; [feriali igieniche. e padagogiche,..; anale fa anche chiamato dai 
[pri Le autorità si congedono e par-lrecato a Zammaro, dove è giunto tirano 100 morti; 200'feriti ; nelle quali:è necessaria: si. trovi aan n A i + 
che tono, la mezzodi ‘ricevuto dal Sindaco che 1 Onofrio 43 mor nola, di il dina, vralzo degli = Fora, lu 0 .fora mi.— 8 
11 Re fra il popolo poi lo accompagnò nella visita al Milo Aa DO do pani da: siidare, a: ciasona esclamato,.in: guella seduta, a:pro 
8 posito: del. Barborini.;.poi,-st acconi 


i ul 
Cav 


ARNIN 
Venti 


. sati e. Deorestis, ‘Parto in 


Hl.Re.che..veste..la.piccola. tenuta: 
di cnorale impai 
aninistro FEANIS:A 

or 
bile, Per pia aspeltana piccoli gruppi, 
di contadini che vedendo lunga fila 
di carrozze colle’ autorità chiedonò 


ove trovasi /il Re, temendo non sia è venuto per noi e corre pericolo," 
' 


giunto ; mà ben presto l’ atitomobile 
reale raggitinge e oltrepassa le car- 
rozze, Il Re scende spessò. 

Lo chauffeur si volge di tratto in 
tratto indietro per: faîsi indicare 
dat Ministro le località. 

Quando traversa la' borgata Lon- 
gobardi, il Re fa mettere: l'auto- 
mobile alla piccola velocità per ve- 
dere le. rovine, 

Le popolazioni salutano il Re 
rispettosamente, 

Il Re traversa quindi, tra vive 
acclamazioni, Monteleone, ove si 
fermerà al suo ritorno. 

Le donne 8’ ingitocchiano piangendo, 

Monteleone, 44, It Re giunse quasi 
inatteso a Santonofrio, dove la po- 
polazione, vedendo arrivare l au-, 
tomobile, gli corse incontro, Î 

Le donne inginocchiansi pian-. 
gendo dinanzi al Re. 


paese. Tra le rovine delle case di- 


| strutte dal terremoto la popolazione. ini 


seguiva silenziosa il ‘Re. Quando 


Re:si'è inoltrato nei luoghi ’peri-’ 


colosi i carabinieri impediroi 
popolazione di seguirlo. Alcui 
polani ‘dicevano : «Allora, se il Re 


vogliamo’ essere con Ìui », 


È I 
Il Re si tratienne oltre mezz'ora 


a Zammaro facendosi indicare dal 


Sindaco le? località più' dshit fg 


Nel partire strinse la mano a molti 
popolani rivolgendo loro parole’ di 
benevolo incoraggiamento e chie- 
dendo informazioni sulle loro coi 
dizioni. Da Zammaro.il Re si. recò 
a Piscopio dove lo attendeva l’onor. 
Squitti, che insieme ‘al Sindaco, jo 
guidò tra le rovine. Il Re ha rile- 
vato che Pii i Î 


“peggiori coni 
infatti’ esso présénta' urio 
spettàcolo 30 quanto Zam- 
maro. Îl Re è ritornato in Monte- 
Jeonè alle ore 13 ed è risalito’ in 
treno per farvi colazione. 


A queste notizie, che abbiamo di» 
vulgato iersera con bollettino gra- 
ti 


; 5 
ti 15. morti; 60° feriti. DR 
uesti -calcoli,‘approssimativamente 
i inorti-sarebbero 609, i feriti 

:Vi sonò' però altri comuni dani 
giati non compresi in questo 
lenco. 


Effatti,. della suprestizione. 
Monteleone‘ 11. — Nella frazione 
te Tripani tutte le case sono cròl- 
alate. 
nicchias racchiudente | immagine 
della. Madonna, e .la popolazione; 
attribuendo tale fatto ad un mira- 
colo, si inginocchia devotamente e 
prega dinanzi. all’ immagine. 

Nella frazione di S,. Gregorio: su 
700 abitanti 200.sono 
morti e 150 feriti. 
chiesa è crollata,.ma le immagini 
e.le statue sacre sono intatte.:‘I 


“ superstiti le trasportarono al cal- 


vario, per adorarle. 


i Nuos!: fenomeni. 

Roma, 11. Il Giornale d’ Ialia 
ha da P che stamane si sono. 
notati nuovi fenomeni; i fiumi, 

uantunque nessuna pioggia ci sit 
grata, sodo in piena. Il tt, 

’Ingenerata hanno rotto gli 


olo. incolume è una piccola]. 


emigrati;:75: 
Anche. qui lai; 


inte, - i 
Circa le; condizioni : igieniche, il 
‘ingresso accettò: le ‘seguenti: con- 

‘elusfoni s:- cei 
af Lo Stato è ] obbligo 


p- {titre commissio) 


que e rivi 

' ‘parla di « quelle forti. 

aloni che da Aquiles a Gemona, 
«da Gemona all’alto Cadore si co- 
«stituisserò a difésa del'terri 
‘Aquilea sta sotto’ lo ‘straniero; e 
purtroppo seinbra che stranieri alla 

o nazione vogliano essere consì- 

derati .i suoi abitanti, se. contro 
lega sigzionale insorsero selvag 
gridando merda agli italiani e mery 
‘a Dante che di nostra gente è 
‘padre? 
E non esatto è anche il secondo; 
articolista, ‘il'quale parla del pic- 
‘olo forte di Palmanova,’ che non 
è più ‘@un'forte »; e quando mette 
Sabris in Provincia di’ Belluno, E 
Speriamo ‘non sia del tutto esatto 
‘inche’ quando’ dubita del patri 
tismo delle’ nostre popolazioni 
lé' quali ricordano le inttili vi 
‘gliacche uccisioni compiute su donne 
€ fanciulli e vecchi impotenti dalle. 
orde atstriache' nel 1848 e il duro 
giogo patitò'fino al 1866. 


tici ; o SERI i 
.|_ b/di diminuire: eccessivo lavoro. 


del maestro'migliorandò;‘le' ‘attuali 
sue condizioni ‘economiche ; 

‘è/ di accordargli, in casò di'ma- 
lattia,: un' asségno‘ temporaneo 0 
definitivo.‘ 

I congressisti; trattando dell’ or- 

nizzazione pedagogica, furono 
concordi: sui seguanti' puniti : 

a) abolizione def’ compiti do- 
mestici:‘e delle soverchie lezioni a 
tnemoria ; 

‘ b) ‘riforma. dell’ insegnamento 
della’ ginnastica, perché, ‘come ora 


8° insegna, non è di sollievo iritel*. 


Tettuale:;: 

c) che in nessuna- classe sia’ un 
numero-di allievi superiore si 40; 

d) che il ‘programma didattico 
iserva solo di ‘guida: al maestro e 
non si:debba assolutamente consi- 
derare: come un insième:di materie 
da ‘ conficcarsi nella mente ‘degli 


tentarorio di delegare il signor::dò 
Francesco, RAI 0 ‘modica are 
rr all cdus 
i non -ritrat 
alt 


entro” tre' gior 
di-lui procedi 


I i legali: ma’ pare 
tleggi delld Stato’ non’ c. 
plassero il caso, Difatti, ‘capitò 
lettera del Sindaco, in data 

0816; che‘ invitava ‘il Barbo) 

‘are una ritrattazione sul gii 

caso diverso,.:la; Giunta avrebbi 
provocato dal Consiglio un voto'i 
biasimo contro di lui, 

Ed ecco :che,. nella:seduta di i 
dopo. terminato! l'ordine «del giorno; 
il presidente : prega. i ‘consiglieri 
fermarsi,; ««ancora.-un' momento 


Giunta : e: mentre parte: dei ‘con 
glieti. stanno: in.piedi sulla ’poîta; 
altéi in crocchio: ‘nell'aula; 


toli Tini ingi i tuiti distribuito; .ed.a.quelle.;x;;; i; ° Ma questi errori condoniamo, in 0 m i nda Va: 
ARNIVI n lime | he 'stamoammo nella seconda e- gii a ‘agando le campai Mitramo vista delle buon ionf;concre- alunni; a {retario Do comincia la det 
Tres davano viva il fe stavano schie- dizione idi' ieri, facciamo seguire le hanno raggiunto un livello altis-{tst6 dal secondo a, con lo]. e) che i direttori sh tick si a pito ii B ergama: | ’giod Conai 
mo, ‘specificare ciò che‘occorre più dif8icurino soltanto dell’ unità. d'in- quel? che si voleva trattare ; 


446 


O coma 


Fuma) 


"a4 


Ì, nu 


Alesse ui 
stmontali 


del nog 


Siino 


rati come soldati sull’ attenti. 

Il Re lasciò la vettura con Fer- 
raris, il ‘quale neppur lui aveva 
visto ancora esto paese; e si 
avanzò trà lè macerie, guardando 
attonito fo stato in ‘cui sono ridotte 
le case. 

Hl Ré appariva. profondamente 
commoiso per tanta entità del di- 
sastro. Parlando col ministro, disse : 
— Erano cagupolé che non potevano 
resistere tanto; ma è orribile !.,. 

Il Re s'inoltra tra i rottami, fin 
dove è possibile; quindi st ferma 
a parlare con'qualcuno della popo- 
lazione, chiedendogli notizie delle 
sue sventure. 

Maestà, aiutateci voi !.... 

1 contadini commossi rispondono 
in dialetto parole incomprensibili 
piangendo ; qualche donna, in Ion 
tarnanza, dice : 

— Maestà, perdemmo tutto! non 
abbiamo case, non abbiamo roba, 
non parenti ; voi rolo restate e Dio. 
Aiutateci voi... 

Ad ogni: passo si ripetono scene 
consimili, ° I 

tI Re lascia Santonofrio ; passando 
a a Sie- 
ioni  solio 

Anche 


presa Magerato, sì 
fanaconi, ove: le condi 
anche peggiori, se possibi 
qui fo accoglienze al R 
commoventi. I bambini gli corrono 
iuci o, facendo sito di baciargli 
Ii Re si ferma alcuni mi 
innanzi questo îmmenso cn- 
mulo di rottami, pensoso, oaser- 


ultime pervenuteci. 
; «strazianti 

A Cassorteteprévincia ‘di Cata; 
zaro,; un contadino di 70 anni, 
sta morta la moglie ed una figl 
se digetine, sgozzò con un rasoio i 
loro cadaveri. 

— A Monteleone, sulla piazza, 
dormivano rasente il muro di un 
fabbricato alcuni poveri venditori 
ambulanti, che furono completa- 
mente seppelliti. Uno di essi spor- 
gova; attraverso le macerie, sÒl- 
tanto! le‘mani e le agitava implo- 
randd aiuto. 

Un! bambino fu eatratto vivo, 
mentre i genitori erano rimasti 
schiacciati. Il piccino, trovato un 
mazzo di carte, si mise a giuocare, 


foco e ridente... 


abnegazione della troppa. 

Roma, 11. 'La Tribuna, fra gli 
innumerevoli atti di coraggio com- 
piutò! nel salvataggio dei feriti, 
si narfa che, a Menteleone, il tenente 
Canti, del 21 fanteria, accorse 
nel rlone Forgerria. Levatasi .la 
giatca e gettato il berretto, si dava 
a éstrarre i cadaveri ed i feriti. 
Per'la forte commozione, ripetuta- 
mente; svénne; ma appena rinve- 
nuto, È tornato con grande zelo al 


faronò gravoso lavoro. Alcune donne a tori. di è A t i 
TOO, alette tenevano ancora’ stretti dle di associazioni spolitiche per lafSezione di Portovecchio). 


stratte î 
petto | loro bimbi fi morti | 

— Il Giornale d'Halia narra che 
52 fanterti 


meniri scendeva verso la sta- 


simo. 
!. L'ufficio centrale di meteorogia 
ri Roma informa di nuove legge: 


tto ::« um sistema ‘di: difesa mo- 
|« bile; 


rissime scosse a Messina e Reggio |“ 


Calabria, 
cuore degli Itallani 


si è commosso, alle narrazio: 
immane catastrofe; ‘e con 
slancio generoso, . del quale .il.Re: 
diede nobilissimo esempio, e con 
una santa concordia, si studiò ;e 
studia di venire soccorso agli 
sventurati fratelli del mezzogiorno. 
Roma, Trieste, Milano, Venezia, 
Torino, Firenze... tutte le città d’ E 


i talia; e dalle Americhe lontane, i 


mostri fratelli emigrati raccolsero 
tosto cospicue offerte per venire in 
aiuto dei-‘doloranti, i quali tutto 
hanno perduto: case, roba, e a volte 
parenti. 3 

La Giunta comunale di Milano, 
dopo avere inviato al generale-Bru- 
sati un telegramma, per 0 
Y ammirazione della. cittadinanza, 
milanese per il-viaggio pietoso che 
il. Re, intraprende nelle sventurate 
provincie, ha deliberato di stanz 
a favore delle viltime 50.000 lira 
ed ha nominato un comitato .. come 
posto di consiglieri comunali e pro: 
vinciali, senatori e deputati, ‘divst. 
giornali, di istitali cari 


raccolta dei: -socco 
intànto:le sottoscrizioni. 
annunciano sp i 

Le Assic 


«intiero corpo di armata ‘(oltre a 
(quello di Verona) con' ‘sede’ a 

H Udine ». 

e si 


Si pensi, si la; 
gridi meni 7 , 
posto di. otto provincié rieche . 
fertile territorio .e di popolazione 


iindustriosa, di città e villiggi pro-]/ 


sperosi. ha forse ridestato. le cupi- 
digie dello stranieri: repariamoci 
a difenderlo, ‘quando — e lo tenga 
Dio remoto! — venisse il giorno 
che si debba pugnare pro aris et 
fois. i 

artist Ù ta 

Militaria. 


|. Massone Riccardo sottotenente 
cavalleggeri di ‘Vicenza nominato 
con:R. Decreto 5 settembre e 29 set- 
imbre 1904:22 gennaia 1905 gode 
anzianità di a) 
Maccaferri Carlo capita 
ttore -.deposito. allevamento - ca- 
lì Bonorva trasferito al deposito 
famento Palmanova (capo della 


i: cav, Raffaello capitano, 
reggimento fanteria destinato 
+ Distre militare di Reggio 


dirizzo e lasci i insegnante 
piena. libertà: zione: rigtiardo al 
metodo: da 'seguirsi nelì* insegna» 
Fmiento, SE Ma 
Infine: il Congresso | si - occupò 
della istituzione “di ha federazione 
di d insegnanti, e, 
:‘discussione, : ap- 
provò ad:unanimità: il' seguente or- 
dine del giorno 
« Fra le associazioni o federazioni na. 
ionali degl’ ingeg santi primarii di tutte 
le nazioni; si nomini un comitato: a cui 
venga affidato l' incarico di stringere fra 
membri legami di amicizia e soli- 
darietà internazionale, di contribuire al 
‘progresso dell’ èdutazione popolare e al 
miglioramento morale e materiale degli 
educatori, nonchi 
cordia e Îa fratelli 


— Und 
nunzia :che; 
degli indigeni ‘la. - spedizioni 
dottor Jaquot. Guillarmont:di:Neu= 
chatel,..rinuncid.-al::tentativo di fare 


; ing an- 
in seguito... alle:--03 


, prima che la lettura (fossa: 
terminata; poi. ne uscirono anche 
(Altri; e in sala non rimasero:che 
quattro o cinque partigiani, cadendo: 
così l’effetto ‘ch’essi ‘speravano: 

i Ora, speriamo ..in: un’:amnisi 
che sarebbe: opportuna dopo 
fiasc Non sì deve. ascoltare s0] 
+tarito la ‘voce dell’ira, per.:bacco 
baccone.1 


le del Sabi 


una ascensione sul Aangohevistimga; -f' 


cima alta:85 


sulla: catena, del-.-P! 


l'Himalaya., Una valanga - uccise al fonio iche':loùi 


luogotenente Pache,. facente parte 
della: spedizione Guillararonti: 
A: Cagliari: si;.è-inau to: 
il Congresso: magistrali 
‘enne anche il ministro: Bianchi, 


pace: nell 
0; 


‘tel 
Parlò,; tra. gli altri, anche-il: presi. 


dente :della;:Unione:- magistrale :ita- 
liana:-avv. Umberto: Caratti; Nel 
[discorso; i: 


il vt Silvestri, del 


zione ioîa, reduce dal distac- nezia, vot 
iento; per ‘unilrsi ‘colla sia com: - <ATriea 
i al reggimento dirafto a Spo- offèrie. 


vando; poi, rivoltosi al ministro, 
Ferraris, chiede se'non sia il caso” cai 
«di ricostruire il paese altrove, esseri: ‘pa, 


call 
Stato: della” 








a della.;-società, :si 
154).GemanaeNei-pressi 
avano al attend 

‘siaged un isplon 


questo. pi 
, nel men 
riose marcio, 


gridava ‘evviva, ‘ferminato. il 


sotto la loggia municipale av]. 


Ia solenne premiazione, ché 
ciò ‘dopo bellissi 7 
ncib parole del dir 


monia, la gente si i 
‘piazza Umberto Lo dove alle nove 
fu dato un: applawdtitiss 

to dal locale. circolo 


tico, 
DI stupendo élfetto 
mulato inceridio del 
iziosà fu liltuminaz 
Imberto lo. 
ggi, ‘di buon mattina, altro 
aggiate musicali delle due baudo 
ave cattati alle 3, giunse 


Verso le 1la piazza Vittorio E- 
anuele II, nella quale si doveva 
strarre ‘la tombola, rigurgitava di 
ti colle cartelle in mano 

ranò il momento che 


l 4 
unzia allo stipate 
il'‘igiuocoscominc ava, 


; n 
ina !! sì grida verso un'estremità 
lella: piazza : tutte le teste si pro- 
indono. ‘e sul: palco a ri 

Vinicita si presenta corta Catterina 
izzi Londero, che l'ha guadagnata 
insieme coll'operaio Vittorio Coletti, 
cappellaio. 
ipreso il sorteggio, si chiama- 
rono. altri. 22 numeri e col 33 il 
iniaresciallo- dei carabinieri in quie- 
scenza sig: Zamolo Pietro vince la 
prima: tomboli e intasca I. 250, 
ilopo altri 3 numeri, è vinta la Il 
‘tombola «in'L. 100 dallo stesso vin- 
tore di mezza cinquina, Vittorio 
‘Coletti cappellaio, in unione ad un 
cantoniere, certo Santi. E la piazza 
poscia si spopola lentamente, 

Alle 20 hanno luogo altri con- 
certi, nel mentre in piazza Por= 
teggio su vasta piattaforma'sì balla 
allegramente, 

-: Per i nostri fratelli della Ca- 
i dabria — . 
: Alla' messa clie si celebrò oggi alle 
i‘ nove nel nostro duomo, monsignor 
!’Arciprete ‘è protonotarié apostolico 
don ‘Giacomo Selisizzo, con parola, 
° compossa, narrò della immane dis 
agrazià che colpì l'altro ieri i fra. 
telli della Calabria, ed invitò i nu- 


| merosissimi fedeli presenti a darel, 


I loro ‘obolo per venire in aiuto 
li tanti disgraziati. La stessa esor- 
tazione fece alla messa grande ed 

vesperi; © frutto ne fu una 
bella somma di denaro, che verrà 
osto'spedita ai paesi danneggiati 
del terfemoto, 


sati la brigata di fis 
nanza gemonese diretta dal 
dante la tenenza di Tar 
Qui sequestro al 
quanto tabacco ili contrabbando a 
erta Taboga Maria, che fu dichia 
‘atain con zione. Nello stesso 
giorno il brigadiere Carnovali ed 
sottobrigadiere Altomonte nei 
ressi d'Arieana sequestrarono una 
icicletta, pe non munita delia 
roluta targhetta. 


4 D'orlando 
d'oro punti 
id. 64 


A dn 
Medaglia d'oro|? 
if menti e tariffe: 

- [nali 


ipo id id Laine i 
i Gio Butta di Ge- 
— 7 Cargnelutti Giu- 
lia d'argento 107 — è 
id. jd. 103, 
Giemonu» Her 
a rgnelutti Giuseg 
i Gemona, e du caccia, dono ‘del 
en. D'Aronco punti 10-8 — 2 Strolli Au- 
io id, Orologio d'oro dono della 
dà «Pro Giemona # 10-7 — 
Nicolò id: Astuccio 
hiaini in argento, :ilono Celotti 
0-5 — Orgnini Gio Batta id. Servi 


lio Fortwma. 


Segno 10-0-5 — 5 D.r_ Giuseppe 

; Spille d’oro dono Società Tiro a Se- 

gno 10-94 — i Isola l'austino di Monte 

Nara medaglia d'oro dono ill Cireolo a- 

‘rricolo di Gemona 10-0-0-3 — 7 Florio 
nte Filippo di Udino, astuccio per s 

nin in argento dono del consiglier 

r Pasquali 10-0-02 — 8 Fantoni 

Gemona, Rivoltelta dono Pres. 

a Segno ili Gemona 10-0-s-5 — 4 Ce 

tti D.r Fabio. ad. catonelia d’argento 

rita dono Societa Tiro a Segno 1 
10 Iseppi Gio Baita il. spilla d'ovo'id: 


hl n 
10, Una nunva sventara colpì ieri 


| Fiume, Jona breve malati: 


alleri 


i-[domen 


i| Classe alla insegnante di da s0- 


_[Uassi di’ È 


la. fam adori! 


«tomb 
Nal 


isamente cor 


told iquas 
e de figli Apil 


sÌ dp 
anno all'amor suo 


Du pohenti 
Gemona vi. concorse | 

inerità..e, pietosamente. 
Agli. amici Ado e Apollinare le 
mid.espressioni di sincero cnrdogl’o. 
In soccorso dei fratelli delie 
Calabrie: 

era si riunì il Circolo Manilo= 
linistico ‘© 1 unione i 
accordarsi sul modo di p 
laro aiuto si danneggiati dell’ imiane 
disastro delle Catabrie, Intanto itr 
primo luogo ‘fu stabilito! di darè 
ica 24 corr. un congerto. La 
popolazione ha rilevato il 
intendimento «don. piavere, e non 
mancherà di portare a quest’ upera 
benefica il-suo contributà, 


Martignacco. 

— Fiori d'arancio. 

bato mattina, a Verona, fu vele 

ato il matrimonio del sig: Silvio 
Delser con la gentile sig.na Laura 
Carnesali. LE ei 
Ricchissinii doni pervennero:tanto 
alla sposa quanto: allo: sposo; dai’ 
umerosi parenti ed amici; da Map: 





auguranti felicità ai modelli 
sposi: fra gli al 
giunta municipale; ‘della 
Delser fa porte. Auguri; 

— Conferenza. 

Domenica, alle ore:4pomi, i o 
garedo di Prato,iin un'auladelle 
scuole comunali, il Dott.r Gio; Bat: 
tista Gaspardis ‘tenne una ‘con© 
ferenza sul tema «Igiene della'stallà 


il 


descrivendolo minutamente,' ‘pa 
sando all’aria:e alla composizione? 
sua. Di poi:fece una particolar 
inta descrizione dello stato'attitàlè 
elle nostre: stalle, chiudendo cor 
un accenno alle norme piùetem 
tari d’ igiene popolare, : 

La attenzione di tutta quel 
titudine: di gente fu contintia ‘e inà 
tensa. 1’ oratore :fu-poi'invità 

sig.r Domenico: Totis,- a -nome* a 
che della popolazione di ‘Nogaredò 
di Prato, a tenere in 
seconda conferenza, 
basi di ‘uira società d’ assicurazione 
di animali bovini da fondar: 


paese; ' 
* Maiano.’ 
— Lux 


10. -- Ieri questo Consiglio Comu- 
nale tenne. seduta. Presenti 17:Con- 
siglieri assistiti dal, sig,, Marchetti 
segretario di Buia 
era interessato. ., 
Nominò la signora 
melia Scotti cen voti "15 contro :2 
maestra. della Scuola 
del Capoluogo, .., 9 
Approvò ia.seconda Jettura.i com- 
pensi agli insegnanti del Cimano e 
di:Mels per waggior lavoro .p 
stato. 

Istituì una. Scuola. Mista, nella 
frazinie di Casasola, da molto.tem-: 
poreclamata, ..; Rd, I 
Aftidò l'insegnamento della quarta: 


pradetta, compatibilmente col: ser- 
vizio che deve sbrigare nella: scuola 
per la quale. fu nominata, | ..ii.- 

Approvò in massima l' esegui- 
mento ili. un pubblico lavatoio nella, 
frazione di S. ‘fomaso, salvo stabi. 
lire la spesa secondo il fabbisogna 


etto perla sistemazione. del troncò 
i strada Farla-S, Eliseo. 

Prose, atto delle. dimissioni date 
dal cons Petrusco «da ogni 


il d 
uigi da.membro della Cong. 
la Giunta Municipale a 
sporre lo Statuto organico de- 
npiegati e salariati comunali.; 
golamento per. la  riscussione 
0 in economia; i regola- 
r le tasse comi 


IH. -- {Affi 
ana tenne ieri una 
pubblica fereriza sul seguente 
tema : L’ Halia d' oggi: ‘Mali, rimedi 
e speranze, È 
La sala Raffin erà piena’ zeppa. 
Presentato con appropriate parole 
dal nostro Prosindaco sig. Romano 
D’ Agostini, }-egregio conferenziere 
parlò per oltre. un’ ora tenerido 
sempre incatenata l’ attenzione del 
numeroso uditorio. 
Interrotta spesso da applausi, la 
bella conferenza :terminò-con-una 
perorazione sul nome di 





Muaz 
Una triplice ovazione - salutò il 
vane prof. Cass 


{Mandamento per 


"| Coscan 


nobile j< 


i PRO Idata” facendò voti 
figoacco partirono diversi telegrani= dute ih 


anche'uno dalla | 
le it( 


(sereazione‘e ventilazione), - Prese |'jgi 
le masse -dall' apparato respiratorio! gj 


ve. nat) 
per ‘gettare letpi 


perchè il; nostro i 
Donzelli. Ax|& 


a maschile i 


le sarà. presentato. da .;persona 


È ò all ingegaere. Del Pin 1a |! 
seduzione «delle modificazioni al: pro-| 4 


di Udine, ebbe 


ong provinciale 
unione degli 
I 


luogo qui, oggi. 
impiegati è sa com 
costituire «Ja 86; 
zione di qusto Distretto, ... 
Co treno dello 9.40, giunse da 
dine ifedott. (Gardi,* S 
Capo dei’ Municipio di U 
compagnato:dal Segrotal: 
micco sig, Fulvio. . $ 
Ad attendere trovavono alla 
fon il sig. Macnglia, Segre 
di qui, il sig. Flabiano, Ricevit 
del dazio è qualche altro di.ci 
sfugge il nome, * i 
Dei segretà 
taniito' i Ù 
gagii 


gretari dei Comuni di : 
‘ntlaredo e Ragogn®. — Conìmei 
è stata fon 





Legran 

ì volumi’ p 

andati ‘e ‘ fete ‘loro’ gusta 

tura “di ‘una lotterà autografa di 
Torquatò' Tassp del marzo 1592; 
la comitiva! volse i suoi passi veis? 
il Municipio, dove, egregio ‘Pro: 
sindaco sig. Piuissi ‘con appropriate 
@d èlevate parole inungurò la 


ai ricordati funzionari 

gli egregi Sanitari do 

dott. ‘div. Vidoni, nonchè îl Ve 

Ì Viricenzo, De. Rosa, 
aliche i salariati ven 

limitrofi ‘dal. Di 

, A pure la pi 

di una levatrice, la signora August 
Oliveris. ii 


lareggiat: 
bravo 
G. 


gabondaggio continuo dei cani. 


Latisana. ' 
— Fuoco di... paglia. i 
44, — La scorsa notte, alle 11.50, 
i tugu! intocchi delle campane, 
annunciavano « Incendi î 
‘gliaio, vicino al cimitero, Sul luogo 
con profit i 
si trovarono i pompi ari 
inferi; Je guardis di finanza; e molti 


.génte, ma mancavano le botti d 


aîqua LF” “ehe nulla e’ era 
fare, ima se iuvece n ipagliaio, 
si fosse incendiata ‘tia casa? E° 
certo! che ..questo. fatt di 
ammyestramento,. per: 
Tì danno ascende ia. D. 60, : 
— Saggio all'asilo infantile 
gregis ‘Gaspari. © © - sg 
Ieri alle‘ore 17-:fu dato qui il sàg- 
gio ‘ttinuale degli’ alunni dell’ Asil 
infantile ‘Egregis Gaspari, istri 
guidati-da' quella brava maestri 
Ghe è. la signora Cuntoni-Donati, 
Erano ciréà 50 bambini, al: 
dei ‘che vestiti “’dèHlè 
linde fur $‘rosee; ‘al suono del 
pianoforte, cantavano inni di gra: 


8 





Fu quindi costituita’ la sezione 
nocr'atica rivignanese; 


zia; declamavanio poesie d’bccdsione, 
facevano esercizi 


biro di siomaco, pur dbli e azemioi 


Fi À 


indetta dall sl 


laella: 


I riuscirà interessantissima 


me stavano distruggendo un \pa- 4 


Afeg “ poni 
iutto:= davano prova Gli 
isfazione=alt “e-paziente; 
nestra Direttrice sig.ra feresina 
Cantoni:-Donati 


com 
He= 


completo in: questa festi 
“tanizia;-alla-quele -sarebbe:stato<0p: 
poltano un. maggior; concorso di 
paesani, specialmente delle’ imto- 
municipali uo: 


da Iatmicà 3 
campi quando udì alla iistani 
cirea 20 metri il ‘gemito di 


quelle 
il corpo 


Saltato din‘miro che lo 
alla “pericolante; if 
salvo e: la condusse” 
genitori che'èrdile 
una sua: :sorall: 


D 
i do di gritil 
moria ‘della prodiga fe 
Ì u alto zelo 
i L'arrivo. d 01 
giovenche' dajla:Svi: 
7 Cu | (Carlo): Di: pisnilò “initeressamenti 

Par-soccorsò ‘al ‘colpiti del|per:glivallevato ; 
térremoto: MAr et e 
ppena si conabberò, 

le. terri 


ezzata:: 8 
i mito: dei: 800) 
i allevatori: di 


manifesto 
Ina, sventura: imi 
briaz 

crime; ro N 5 si 
‘é Fratelli ‘lontani. dagli. ocelii “nostri, |; 
l-nastro:cuora; soffrono ‘è ‘at=|y% 


Ta-solidarietà umana; alcafferininel'“do- 
Idre:gome sni campi: dii battaglia, come 

ella: gloria del genio;itatico; l'unità ins 
dissotubile della: Pati 


a}; nobilis 


ir 
che .del. dott.-Fiavt 


irarono ‘g}timamente; È. 
Il'pro. Sindae 
sl 


a È Y at 

«daono, nor lieve, per-; 

quintali di frumento sil 

fra-le ie, . p 

Fu fortaflischis® loli'aella 
nofi avvenne? qualclie sora‘ pri= 

ge: allora:si: do‘ stano regi* 

idisgrazie ; | 


e per, Vi 

all’ opera Joro 
di tutti; .Lappoggi 

essi delli 


Rioss; Anìtonio 
770:1mbitante i 

dal iii it 
SI lella: sal ato 
tera: olpi 


La mostra: fotbiciclo:moticit BI ca 
jer Pub 
bondanza e'pregio dei lavor esp Mon 
Ii Comitato lavors' alacremente per 
lavori e-la'tr 
‘biente chi 


id 
‘afico; ché tia dato semi 
i solidirietàcon tutti 

questi elevati ‘ep 

|: personale cheren- 

o. ogni eccitamento da parte 

té ché iò vedrò: volentieri 

seni dalid: siriiole ‘Direzioni rina sot 

impiegati a. vantaggio 

del -terremoto ;nffincliè. 
e 


postelo 
esémpio” i 
liàn: convinto.d 


Tr 
Eiserizione. feai: 
dei’: danneggiati 


il..programma 
menti di dom 
neri n Airis 


Datle ore :8.alli icevimento delle. 


squadre che ni 
lhealo, di to, 0 Azione 
stribuzi ‘ale appi 
‘Plivale, dai pi pi 

tutti possano» concortervi; 
che le :somme. raccolte.-colle ‘liste 


prevengo 


segno al ‘Club C. 
della bandiera ragàlnte alle signore di 
Palmanova. ci ' n 1 
«Alle ‘ore AA Inanigurazione del Congresso 
al'qufite sono già 0 
rà! 


questo Miniistei quale ‘provvederà a 
rle pervenire ai danneggia 4 È 
della nobile iniziativa 
ini mesta. Dire- 


sfilata a Premi-in Piazza ! 
roclamazioni :e.- 





Bi 
De arteci; 
Due aFtistici gonfi 


di slo seg 


1] Municipale: 


tteya nel! 


POL 
‘Prosiodetteil pi 
plcune:comunicezioni di 


Il:-funzioni»: 


tie 

Voto ii vivo volo di pia 

+ DI9ponti miglioramenti: 
vo! ini: ci 


de 


di:-stipendio, 
intinali.. 


Dlero"t é 
parono .il recinto’ licenziamento: di 
mi intai 


aponga in 

fondi.-necessarii pel 
“aiuto ed .alleviare 1 :dinni 
telle:sventirate; opejazio: 


nivoi eprontanmienti 
‘odotti 





“sui nostri piroscafi. 
«LG i 


Udine suburbio' Gemona, ba'sbcietà 
Ari È i 


ià fallito: negozi 


Irini, venerdì ha lasciato il posto‘ 


Edora; 
x sigillato dal 
ibbiamo dunque;il secondo 
Tallimento: in pochi gioral. : 
—. Servizio... radiotelegrafi 


nulla, 


mercio ci.c 


viglia di servizio alla, cassa centrale diimi 
gli uffici tele. 


ettaro telegram: 
\sséggie piro 
lella: Navigazione. ge-: 


appoggiano albafi 
i di Cano Sperone. :: 
gr: parola. è:di 1. 0. 





% 9 
iolorosè:: circostanze. ‘dei 


zione: frilerma 
Me Gazzano, 
Gi 


<Rivolgeri:al] 
aigi: Moretti. 


‘malattie Ghivi 
fonigiatta: 


i {"Hort pal 
quale‘caliinovo) 
‘ppositamente: 
ocali':pieni di 4 


ale; Ticgale, Ri 
iéonico: presso 
tengono pui Lui 


sRiodica, tra 


inte. 
‘Alle Stuole 
A 


*Concons Ù 
faperto i] cono 
‘’invirgo astetrà 


è degli abitanti ‘i 


comunali: Stipe 
, wate: dalla «vico 
contributo perl 
L' elettto-dorrà 
“Sua Bpese 
{raspori 
Gi nta prdi 
niro -chirurgleo: 
ia dal Consigli 
* biennio.di PI 
yrà assumere: 
quindici gioni 
“ufficiale di nomi 
notizie sul: pio 
‘per.’ essi 
+ rivolgersi al 
Alidititennteziivit 


tt, Giu 





bore di 
“tato 
LÀ Poi ng i 
Remigi 

I Stomag 


Il Dot 
Ospelaio Mi 
De colt, 
ne vg) li 
ETAVI di pred 
LEA NÙL gpe 
Ugg noi 


Rtmagi 


{Soy 
A 


Li medie 
de 
Quo da tav 


PISRE 


PAL 


Lugi y 
= Chini 
È denti, Na 


i. Udine 
Ri tg 


It, ly, 


ulatlio de 
«dallo {a 


tuatii figo 


MH II 


Teni da 


te interna 


AMan 
fai sub 

ne 
Ml ugo dl 
Vgersi all 


Li 


ci 


dl 


[ed 


rin di av 
anze aut 
vperto ql 
lo nel pi 
n gli esa 
di lezio 

valerio, 

pttimi rig 
ori di q 
Igano adi 
cura peri 
mi allo pi 


coettano 


nanlica, 
pts 


gh 
del PI 
n E 

tn Colle 
; Hori pal 


munente 


dieni di dg 


ito idi spl 
nl 
ag 
quanto 
cu alla 
Son) smi 
ruzione A 
ue interi 
veale, ted 
presso Il 
ì pure (0) 


Scuole 
essere Ì 
stern. È 
zio una 
di quella 
ero coll 
i propri 
pin 


camuno 

go, Agtul 
{ concor 
s atrico 

itanti in 
lì, Stipeni 
Ja ricchi 
to perì 
n dovrà È 
e di opi 
n or 
» di aufh 
i pulrgico. 
} Consigli 
nio di PI 
ner Ì 
giorni 


di nomi 


ul prog 
agame dos 
ni allo 
pn 


Ita nevi 


vosì i 

imappe! 
chez 
no ca94 
4 Via 


ta fa 


porri 
ainetto 
Lanfislico 
la bored 
fort arti 
no 
ni 
i foro 
| delle 
ita per 
Le jet 
Dalla» 
| giorni 
dti n è 
pani 
strada sli 
Pionval- 


gianni 

nta Ve- 

tl vastà 
Ì 


taz ini. 
ila Ditta 


Ling iioni 


HNNA 
hl 


aqui 
visultat= 


foi per 
Danni 

dille 10 
(AA 
oil gio» 
6, Mue- 


unta 


IN fi 


luvante 
itato vi 
ni che, 
libre 80. 
Para bi 
lo sin 


noti dini 
rino ad 


dentlla - 


wehiare 


iù, — 


Rin uno 
dttà, il 
iggionto 
(ro dei 
le, 

Hi porti- 
fon tea 
A deside- 
al buon 

giovani 


Norso e- 
d ginna- 
listituto 
gie. Si 
di lingue 
n Retta 
abbon- 


interne 
the fan- 
di presso 
sione a 
che de- 
fante il 


dna 
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È — Bottoneri 


one porta: pi 
‘sio gi ui 


. mento, 
Arturo Malignani L. 50, Luigi-Maz- 
zoli Teich 40, Marchese ‘ Corrado 
De- Concina e famiglia 50,-France- 
sco Orter 25, impiogati «comp, Sin- 
gev- Udine, Stefanini Artidoro 5, 
Morgante Alceo 4, :Braghiroli: Er- 
manilo 1, Gemmi Giilio 4, Mada- 
lozzo fiincemo 1, Pignoni: Aristide 
4, Nigg Luigi 4, Toso Achille. 1 
Vengher Giovanni 1, Arduino An 
tonio 2, Codarini Giovanni 2, Cat- 
derlì Elvira 4, 
— Posti disponibili al collegio 

Foppo. 
Quest anno, nel Collegio Toppo, 
mercò opportuni adattamenti, si 
potè ottenere che un maggior nu- 
mero di allievi si potessero acco- 


gliere : ciò che rendevasi necessario! 


per l'aumentare delle. domande le 
quali fanno prevedere che si do- 
vrà pensare anche a nuovi amplia. 
menti 

Sappiamo. che cinque posti sono 
tuttora disponibili, «dei nuovi creati. 
Chi volesse concorrervi, dave pre- 
sentare le domande, corredate di 
rutti i doeumenti richiesti dal pro» 
gianna recentemente modificato, 
gieno immediatamente preseniate, 
dovendo il Consiglio direttivo de- 
liberare in proposito il 45 corr, 
— Per la lotteria della D. A. 
lerì alle ore 3 pomeridiane presso 
la Cassa di Risparmio vi fn una 
seduta per esperire il modo di 
amerciare il rimanente numero dei 
biglietti della lotteria nazionale 
della Dante Alighieri, 

Vi parteciparono varii rappresen- 
tanti degli istitati di credito e 
quasi tutti i direttori delle Banche 


-Jocali. 


Furono fatte  diverse.:proposte 
ma nulla di concreto fu:stabilito. 
— Istituto Filodrammiatico T. 

Ceconi. 

Giovedì 74 corr, alle ore 20 e mezza 
i soci sono invitati al quinto trat- 
tenimento sociale. 

Sappiamo che in detta serata 
prenderanno’ parte i migliori ‘dilet- 
fanti’che svolgeranno il seguente 
programma : 

I:Bastardo, dramma in 2 atti. 
«Maritiamo la suocera », brillante 
commedia in un atto, 

Seguirà il solito festino di fami. 
glia. Sarà una bellissima serata alla 
quale certamente nessun socio vorrà 
mancare, 

— Un ragazzo ch'è ricercato, 
Francesco Milcovich di anni tredici 
e mezzo, sì recò da Udine a Trie- 
ate if 30 passato agosto, Di là scrisse 
al padre in Udine che ‘sarebbe ri- 


: tornato il'1 del corrente. Ma dopo 


di allora, nè fece ritorno nè il pa- 
dre seppe nulla di lui. Soggiunge 
il padre stesso che nemmeno i pa- 
renti: di Trieste sanno dove il ra- 
gazzo ora si trovi, Chi potesse dare 
qualche notizia la mandi al nostro 
giornale. 

— Avventure italo-nustriache 
Quatiro giovanotti della. nostra cit- 
tà, approfittando della chiusura fe- 
stiva dei negozi, domenica si reca» 
rono;in gita a Pontebba, spingen- 
dasi poi fino a Lussnitz e Malbor- 
ghetto. 

Domandarono s'era possibile re- 
carsi'a vedere il forte; e poichè 
fu risposto loro che occorreva un 
perniesso speciale, si nccontenta- 
rono di contemplarlo dal piano. 

Stavano decifrando una lapide, 
quando videro scendere dal forte, 
di tutta corsa, quattro militi, i quali, 
come furon,vicinì ai nostri giovani 
concittadini, li invitarono a seguirli 
presso il comando scortandoli con 
la baionetta inastata!... 

Per fortuna, trovarono un «co. 
mandante » di buon senso, il quale, 
interrogato uno per uno i giova- 
notti, comprese che si trattava di 
gente che aveva tutt'altro per il 
capo di esaminare forti e fortezze, 
e li rilasciò senz'altro, 

Essi si ‘affrettarono, nondimeno, 
a noleggiare una vettura ed a ri- 
varcare il confine. Non si sa mail. 
— La sorveglianza notturna. 
Pubblichiamo volentieri la seguente 
che attesta ancora una volta la 
bontà di un servizio privato, attuato 
per la sicurezza dei cittadini e che 
va estendendosi in ogni città: 

Spell. Impresa per la sorveglianza 
Notturna, 

Udine, 11 settembre 4905 

Rimanendo ampiamente soddi. 
sfatto del zelante e puntnale ser- 
vizio di codesta impresa condotta 
con puntualità del sig. Pustetti Er- 
menegildo ; mi sento in dovere di 
lodare e ringraziare la guardia not- 
tuma Torossi Emidio perchè nella 
not» dell’ corrente mese mi av- 
vertì che tre serramenti del mio 
negozio principale non erano chiusi 
a chiave. f. Gurlo Mocenigo 
— HI ladro arrestato. 

Romano Maranzana, da Reana del 
Roiale, un pregiudicato uscito da 
poco dalle carceri, alloggiato Alle 
Nuvole, fu arrestato ieri: per so- 
spetti. Si crede sia esso il ladro 
che rubò all'oste Martino Torossi; 
con esercizio di fronte alla chiesa 
. del Redentore, Fu trovato in pos- 
sesso di altre un centinaio di lire, 
che non seppe giustificare. Egli 
però negu di aver avuto parte co» 
munque al furto. 

“fl Maranzana fu nondimeno pas- 


‘en- 
del giornale 
di-«Udine:e- della - Patria 
pei danneggiati del terre- 


Gill spiccioli della cronaca, !. itata Compreso. iL segretario Cavi 


: i, 
Due marina! austriaci che disertano, ' Fontanini e l'assessore 
leri mattina alla stazione di Finanza di 
Treponti; ‘si presentarono due giovanotti, 
certi Gross Romualdo di Graz, e Kinte- 
regger Otto di Pregenza, marinai ni 
striaci, i quali si. dichiararono disertori 
detla marina anstriaen uon volendo pre- 
stare più oltre servizio, | 
Da un vice brigadiere di Finanza fu- 
Tonono accompagnati alla nostra stazione 
dei carabinieri, è da questa alle carceri, 


ln attesa:che siano esperite tutte le pra- 
HObe mocsmeme n Per DPR. fulmini contro l' arma, e vorrebbe qualche 


Alla:easa di pena, -— La scorsa notte' €082 più della assoluzione, E ‘Jo ‘scarso 
è partito alla volta di Casteltranco di K- Dubblico ripela le sue epprovazioni 
milin:il Corrado Luigi di Yeor dichiara-', ! Tribunele pronuneia sentenza di non 
tosi autore «dell'omicidio di sun cognata ; È 


danno ottime informazioni di lui. 
| Ad un certo punto viene richiamato Il 
Carabiniere Bagnardi che smentisse 
camente la deposizione di Comisso Nicolò, 
d'anni 58, dicendo che è totalmente falsa. 
1 P, M. avv. Torresini conclude do- 
mandando a favore dell' imputato il non 
luogo a procedere. 
Lo scarso pubblico applaude... 
avv. Driussi non risparmia i suoi 


; farsi luogo a procedere. Re 
Maria -Battistutta e condannato dalle n du VIVHLLLSERATNANAALL LAV GHHGMMILIFVALLAGETIAAVIALALEBINAEAFANESSEENMINT AAA 


stre Assise a 7 anni e 4 mesi di reclu-! ULTIMA ORA, 
j n « 


gione. 
Ecco l’opilogo di un tristissi : 

che suscitò tanta commozione. > n II Re nel passi discolati: 

! Con quei medesimo treno è partito pure. MONTELEONE, 42, S.'M, .il Re 


Tureutto Giovanni di Subit, desti ièr jool ieri, 
reclusorio di Seluzzo, dove pt Bi è recalo, nel pomeriggio di ieri, 
in automobile a Briatico e nelle 


tare quattro anni e tre mesi per omicidio. !! 
Un furto in piazza Umberto, — leri frazioni di S. Lio e S, Costantino 
e Zuagri. Era accompagnato dal 


di pieno giomo, in Giardino Grande ven- 
nero rubati dei pali sorroggonti lo étee: ministro Ferraris © dal’ generale 
Brusati. È 


cato eretto per le recenti corse e festeg- 
Da Zungri il Re si è recato a 


giamenti, 
'Propea e quindi alta località della 


1 proprietari sporsero denuncia l' auto 
‘costa, dove era ancorato lo Yucht 


rità indaga per scoprire i colpevoli, 
Mercato delle frutta. 

reale Yela. li Ra è salito a bardo 

dello Yacht, che si è avvicinato n 


Pesche 55, 50, 35, 20, 28, 25, 22, 
Pere 30, 25, 22. 20, 17, 46, 45, 

Stromboli. N Re passò la netté a 
bordo della Yachi. 


Pomi 920. 
Uva 40, 35, 82, 30. 

Il ministro Ferraris è 
Montetenne in ferrovia. 


Corniole 20. 
Susini 16, 14, 13, 12 
Cadaveri insepolti. 
MONTELEONE, 12. — 1 primo 


Fichi 16, 14, 13, 12, 14, 10, 
paese visitato dal Re nel pome- 


Mercato dei grani, 
Frumento all’ ett. 19, 18,40, 18,80, Paese 

ciggio di ieri fu Briatico, ovéè; es- 
sendo giunta precedentemente la 


48.50, 1830, 
,Rotizia del suo arrivo, tutto il po- 


tornato a 


Segala all’ ett, 13,85, 13,75, 13.50, 
340, 3 


Vengono pol una mezza” dozzina di tosti | diretti contro i rivoltosi. La lotta 


lo 
Gallioi;--i quali, 
oltre chè deporre în favore dell imputato, 


Granotarco all ett. 
16 65,. 16,60; 16,30. 


Granoturco nuovi 


MUBInes tnt LILLE 


Gravi lesioni, 


Passudetti Francesco fa Luigi di anni 
46, macellaio, di Codroipo, incensurato, ' 
è imputato, del reato 


gennaio passato colpito con un pugno el 
viso Tessari Rosa gettandola a terra e 
eagionandole lesion! al viso guarite in 
giorni cinque e la lussazione completa? 
del piede sinistro guarita in giorni no-' 
vantacingue. 

Nel suo interrogatorio, Il Passudetti di-? 
ce di essere stato ubbriacco, Entrato nel- 
l' Osteria della Tescari, sua parente, chie-! 
se se vi ere un suo collega di mestiere, 
ordinò an quarto di vino pagando 15 cen- 
asini, e benchè fosse ubbriaco gli fu ser- 
vito. 

L'ostessa lo rimproverò acerbamente 
perchè maltrattava la propria moglie, 
ilicendogli che aveva fatto morire anche 
l'altra, per maltrattamenti ecc, ecc. Ne 
segnì scambio di ingiurie, colluttazioni, 
nella quale il Passudetti dice di avere 
dato uno spintone alla Tescari e di averla 
gettata a terra, 

Tescari Rosa, parte lesa, un pezzo di 
donna così pingue che sale a stento i due 
gradini per andare innanzi al presidente 
narra che 1’ accusato, marito di una sua 
cugina, venne:all’ osteria ubbriaco.. Ella, 
vedendolo in'quelto stato gli disse : sen- 
tete là, figura porca, che te mereteria 
mazzà; ma tutto questo per ammonirlo 
onde non continuasse a battere la moglie 
essa soggiunge : te fà massà altre due 
donne, Conclude dichiarando di perdonare 
il male che le venne fatto, Marconi Lui- 
gi di anni 35, Oste, era nell’ Osteria della 
Tescari quando accadde il fattò.: Ml Pas- 
sudetti, ubriaco, cercava del. macellaio 
Chiaparin. Gli fu risposto che non vi era. 
Dopo uno scambio :li ingiurie, con la 
ostessa, avvenne În colluttazione, ed it 
Passudetti fu gettato fuori dell’ esercizio. 
Ammette le ingiurie della Tescari, la 
quale gli disse # te we bon de rovinar 
solo donne, porzel. 
Si escutono poi i testt Ciani Ap- 
polonio ombrellaio di Pieve di Cadore e 
Spangaro G. Batta, i quali ripetono pres- 
sochè la narrazione del teste precedente, 

Il pubblico ministero fatto un diligente 
esame della causa, conclude chiedendo 


quanta giorni di reclusione ed alle spese 
el processo ed alle spese. 

L'avv. Jogna con accurata difesa con- 
celudé domandando l'assoluzione ed in via 
subordinata la legge del pendono. 

Il Tribunale condanna il Passudetti ad 
un mese e 20 giorni di reclusione e ac- 
cetta di pubblicare per un lustro la legge 
Ronchetti. 

Appello sfortunato. 


eo) ed il di lui figlio Giovanni di Vidulis 
(Canpacco) furono condannati per esesci- 
zio arbitrario delle proprie ragioni «2- 
vendo fatto un taglio di piante» dal R. 
Pretore di S. Daniele il primo a lire 83 
di multa ed il secondo a lire 100. 

lì Tribunale conferma .la sentenza del 
Pretore, aggiungendo le spese dell’ ap- 
pello. . , a 

1 piccoli delinquenti, 

Entro la sbarra sono condotti Lies Silvio 
di anni 14 e Martini Lulgi di anni 20, 
imputati di furto con destrezza. 

lì Martini è negativo; il ragazzo è con 
fesso. © 

In seguito alle risultanze processuali, 
îl P. M. propone pet Lies 8 mesi di re 
elusione e pel Martini l'assoluzione per 
non provata reità. e ' 

L'avv. Sartogo ottenne cal Tribunale 
che il Martini fosse dichiarato assolto per 
non avere preso parte al fatto ; e che al 
recidivo quattordicenne Lies fosse ridotta 
la pena a mesi 2 e giorni 10. 


Udienza pomeridiana. | 
Per direttissima. ' 
Oltraggio all’ arma benemerita. |; 


Zanello Giovanni di Teor, oste 0 nego-| 
ziante in vova, è imputato d’oltraggio 
perchè la sera deli" 8 corrente affese il 
Carabiniere in servizio Bagnardi Frone, 
ceseo, il quele gli chiedeva lo licenza 
della chiusura. i 

Tn quel giorno a Teor eravi la sagra 
e tutti gli esercizi avevano una licenza 
speciale, da parte del Municipio; ma ciò 
non era a conoscenza della Stazione Ca- 
rabinieri di Rivignano. 

Nel suo interrogatorio l’ ti 
clie fu colpito dea nervoso, per cui Rvi: 
potuto trascendere in escandesconse. La 
conclusione si è'che all’ indomani, quando 
vennero di nuovo i Carabinieri per ar- 
restarlo, egli disse: — Vengo in Munt- 
cipio volontieri, ma non mi lascio am- 
mansttare dovessi lasciarmi tagliare a 


pozzi. s 
I testi d’ accusa, due Carabinieri ed un 
alpino aggregato quale aggiunto, nosten- 





imputato dice 





sato alle carceri giudiziarie. 


gono 1’ accusa. 


InLadtzzanati VLSESITNITAVERZAI 
TRIBUNALE DI UDINE. ;il 
{del suo popolo nel momento: della 
sventura, 


| cadaveri, che vennero chinsi nei fe- 


16.90, 16.80, polo aspettava all'ingresso del paese. 
vi 


Re dovette scendere dall’au- 


’ett.15, 14.50 tomobile e proseguire a piedi, tra 


una folla acclamante e ringraziante 
Sovrano per essersi ricordato 


Il Re, come altrove, si fece. con. 


il previsto dagli srt. durre nei posti di maggiore rovin: 
372 N. 4 e 374 C, P_per avere, nei 26 Chiese ‘informazioni circa iferi 
e circa la situazione delle famiglie. 


Prosegui poscia per San Lene per 
la frazione del Comune di Briatico, 
la quale è più rovinata. 

Qui giacevano insepolti alcuni 


retri, 

Da S. Leo il Re si recò a S. Cos 
stantino e quindi a Zungli, Quivi 
l'automobile, in causa della strada 
ridotta pessima, non potè prose-. 
guire. Allora il Re, col seguito per- 
corse circa due chilometri a piedi. 
La popolaziona eragli corsa incon- 
tro con la bandiera. 

Il Re invitò i più vicini ad ac- 
compagnario, 

S.. M, s’ intratteneva aff'abilniente 
con gli abitanti e chiedeva infor- 
mazioni, Alcuni ricordavano di es- 
sere stati sotto gli ordini del Re 
quando era Principe, e accenisvano 
a qualche fatto speciale. 

li Zungresi commossi per la 
cordialità “del Re salutarono la sua 
partenza ‘con entusiasmo, 


Fontane disssccate. 


MONTELEONE, 19 — Il Reda 
Zungro desiderava di recarsi a 





è senza misericordia, I-.soldati e- 
sasperati contro .i tartari non fanno 
pi jonieri*0-ne fanno raramente. 

canto foro i tartari non danno 
quartiere ai disgraziati che cadono 
nelle loro mani. - - 

LONDRA, 412, I giorriali hanno 
da Pietroburgo: Dispacci partico- 
lari da Bacu in data di ieri, a 
mezzogiorno, dicono che la situa. 
zione peggiora ogni momento. 

Si attendono altri dispacci, La 
città è piena di truppe, I arliglieria 
distrusse virtualmente otto quar- 
tieri, I rivoltosi attaccano cali ac- 
canimento, Tartari e Cardi conti- 
nuano a saccheggiare la e nera. 
Ieri la truppa tirò sulla folla degli 
operai russi e ne uccise diecisette. 


Le manovre sulle braghiere di Pordenone : 


AVIANO, 42, Ieri si svolse una 
manovra di cavalleria contro ne 
mico segnato. La divi di ca- 
valleria di ero tuita agli erdini 
di Sua Altezza R. il Conte di fo. 
rino, £ra riunita. presso la croce 
di Vinehiaruzzo, ed aveva per d 

ito di opporsi al pussaggio del 
feduna per parte deila cavalleria 
avversaria, Lo scontri 
verso la confluenza del Uellina e 
del Medun. 

Assisteva alle manovre d'oggi, 
S. E. il Generale Gobbo, mati 
dante del VI Corpo d'armata. 
III SLIM 


* Municipio di Teor. 


Avviso d'asta ad unico incanto 


Alle ore #1 aut, del giorno 21 
Settembre, in questo Ufficio Co- 
munale sì terrà -l’incanto per l’ap- 
palto cumulativa dei lavori di co- 
struzione degli edifici scolastici di 
Teor e di Rivarotta, sul dato di 
L. 2390773, come da progetti ap- 
provati dal Ministero competente, 
visibili col capitolato rispettivo 
presso questo Segreteria, nelie are 
d' ufficio. 

L'asta seguirà a norma dell'art. 
87 lettera A del vigente Regola- 
mento ili contabilità generale dello 
Stato. È 

Gli: aspiranti dovranno giustifi- 
care la propriatidoneità con certi- 
ficato di un Ingegnere Civile, e 
confermato dal Prefetto; e nei 
modi di cui Ì' art. 77 del citato Re- 
golamento, Per venire ammessi al- 
l'asta, i concorrunti dovranno ef- 
fettuare il déposito. di: L. 1050.— 
in contanti per le spese inerenti 
all'appalto ; ed alta stipulazione del 
contratto, una cauzione di I.. 2100 
da comprovarsi con ricevuta della 
Tesoreria Provinciale; importo que- 
sto che verrà restituito non prima 
di sei mesi dall’ approvazione del 
colaudo dei iavori. 

Sarà obbligo dell'imprenditore 
di dar principio ai medesimi tosto 
ricevuta la consegna, e di darli 
compiutamente ultimati entro quat- 
tro mesi dalla data del verbale re- 
lativo' alla cennata consegna. 

La Stazione appaltante avrà di-, 
ritto di fare e di ordinare quelle, 
modifiche e addizioni che troverà 





Paghelia, ma essendosi fatto notte 

inviò la visita ad altro giorno e 
fece dirigere l’ automobile verso 
Tropea, sperando di attraversarla 
inosservato, Invece la cittadinanza 


opportune, e l’ assuntore dovrà e-; 
seguirle sulla misura dei prezzi u-! 
nitari del Capitolato con la per-; 
centuale di ribasso risultanto dal-! 
Pasta. 


ASS 
MEINIT © dii 


che l'imputato sia condannato a cin-, 


Di Stefano Odorico di anni 80 (paraliti- 7 





i 
col vescovo e il sindaco alla testa|:*I pagamenti verranno effettuat i 
lo aspettava e circondarono la vet- in rate come dispongono i Capito- 
tura acclamando. Il Re si diressejlati. a misura dell’avanzamento dei 
alla marina sempre seguito dalle lavori, Tali pagamen 

acelamazioni del popolo, s’ imbarcò gono subordinati al pi - 
sullo Jacht Jela promettendo di ri-icasso dei corrispondenti importi, 
tornare a Tropea, Il ministro Fer:'che la Cassa Depositi e Prestiti 
raris salì sul treno per ritornare|verserà in quella del Comune quale 
a Monteleone, Alla stazione di Par-' concessionario del prestito di fa. 
ghelia trovò la popolazione aspet:vore, per la costruzione degli edi- 
tante. Il sig. sindaco annunziò al fici sumentovati. i 
ministro che fra le macerie fu tro-!. Il colaudo seguirà dopo due mesi | 
vata una bambina ancora viva, dopo' dal compimento dei lavori, certi- 
0 ore. ificati dalla Direzione. I 
Il ministro ritornò a Monteleone' Iì deliberatario dovrà eleggere 
giungendovi alle ore 10. 1il proprio domicilio in Teor. i 

Stamane resterà qui per rego-' Teor-1 settembre 4905. 

lare la divisione dei lavori e di-' Il Sindaco 
sporre circa le opere urgenti men-| Zanon Giuseppe 
tre il re continuerà il viaggio da, = To, corente responsabile. ' 
solo. Nel pomeriggio il ministro' Litigi Montico, gerente responsabile. 


î i È n It 
raggiungerà alla stazione di Santa 
Venere il Re per proseguire insieme. ‘ din siogio ed ne Pingraziamento 


Un centinaio di carri tirati da 
buoi trasportarono continuamente 
e tavole e travi per costruire ba- 
vacche. 

Si seguala uno strano fenomeno : 
che dopo il terremoto le fontane 
di Piscopio diseccaronsi mentre 

uelle di Santo Onofrio invece ri- 
gurgitarono, 

Le acque del torrente Patano 
diventarono così calde che è im- 
possibile guadarle. 

Nella vallata dei fiumi Messina 
e Metramo si vide zampillare l’acqua 
come se una vena sotterraneà 
d’acqua si fosse rotta. | 


Nuova 300859 Ì 
Il soffitto di una scuola crollato 


Il sottoscritto si sente in dovere : 
prima, di fare un'elogio, e poi un 
ringraziamento all’ufficio del Com- 
missariato di P. S. per la solerle 
opera da esso prestata nello sco- 
prire l’autore del furto dal sotto. 
scritto jpatito nella notte di ieri 
l’altro sera, e pei modi garbati con 
cui fu accolto nell’ ufficio predetto, 

Un’elogio poi se l'abbiano anche 
gli agenti subalterni che, dietro le| 
indicazioni fornite dal sottoscritto, 


seppero prontamente assicurare alla ‘ UDINE - Via della Posta, 10 - UDINE 


giustizia il malfattore. 
Udine, 12 settembre 1905. 
A Torossi Martino, oste 
Ringraziamento. 


La famiglia del defunto Giovanni 
Battista Cescutti con animo com- 


- DEPOISTO DI MACCHINE 


Ing. C. FACHINI 


UDINES- Via Bartolini-N.:2 


SORTI: 


TORCHE 


a doppia 
pressione 


Prima Fabbrica Italiana.” 


È 


PREMIATA ALLA ESPOSIZIONE | 


[eno 


R. Istituto Veneto di Sclenze, Lettere ed Anti === 
ITALICO PIVA - Udine 
A RICHIESTA sì spediscono CAMPIONI 


in TRICESIMO 
(Piazza Maggiore) 


con attiguo NUOVO NEGOZIO DROGHERIA 


Profumerie, Zucchero, Caffè, Riso, Saponi da bucato, Can-; 
dele di cera della rinomata fabbrica Bertarelli di Lecco, 
Steariche, Confetture, Cioccolato, Cacao, Colori, Vernici, 
Smalti, Pennelli, Olio lino cotto e crudo, Acqua Ragia, Ben- 
zina per Automobili, Carbonato d’Ammoniaca per pasticcieri. 


e molti altri articoli. 


Prezzi convenientissimi. 


rea Lenta stent 


GUARIGIONE GARANTITA 


ed in breve (dopo 8 0. 10 giorni se 
ne vede l'effetto benefico) dell’ Ane- 
mia, pallidezza del volto si ottiene 
col FERRO PACELLI, Si può pren- 
dere in ogni stagione e senza fr 
moto. Fiac, (dura due mesi circa) 
L. 2,50 per posta L. 2,65, 


Catarro Gastro-Intestinale 


Dolori e bruciori di Stomaco, aci- 
dità si guariscono con la China PA- 
CELLI effervescente. - Fa ritornare 
l’ appetito e fa digerir bene. Allon- 
tana la bile dallo stomaco. Vasetto 
L. 4,50, 2 e 8}; per posta. 1:75 e 
2,28, 8,70. 


La Nevrastenia 


(malattia nervosa) sì guarisce con 
le PILLOLE PACELLI ANTINEVRA- 
STENICHE, che danno forza, ener- 
gia, galezza, Flac. L. 2.50, per 
posta L. 2.05. 


Vendonsi in tutte le Farmacie, 6 


«non trovandole domandarle al Labo- 
‘ratorio Chimico Pacelli - Livorro. 


L. Cuoghi 


LL OLMI MANILA 


Ricorrete all'insu- 
perabile Tintura 


Istantanga © 


R. Staz. speriment. agraria di Udine 
campioni della Tintura presentati dal: 


ttt nni 
Non 
adoperate 
più 
tinture 
dannose 


| sig. Lodovico Re, bottiglie 2,.N, £ liquido 


incoloro, N. 2 liguido colorato in bruno; 
mon contengono nè nitrato e altri sali dì. 
argento 0 di piombo, di mercurio, di rame, 
di cadmio, né altre sostanze minerali no». 
ci N Direttore 

13 gennaio 1901 Prof. Nallino: . 
Unico deposito der Udine posso dl 
parrucchiere LODOVICO- - Via: 
Daniele Manin. 

La"Tintura fu premiata all’ Esposizione 
Campionaria di Koma con Medaglia d’oro 


POESIA EPA AIOP ANN 


Stabilimento » 
e ese Dacologico 
Dott. V. Costantini 
in Dittorio Veneto 


1.0 incrocio giallo col bianco giapponési 
1.0 inerocio giallo col bianco Corea. 
inerocio giallo col bianco chinés: 
+9 incrocio giallo indigeno col giallo el 
nese (poligiallo sferico). n 
Il dottor conte FERRUCCIO -DE 
BRANDIS gentilmente si presta 
ricevere in Udine le commissioni: 


î 


Primi incroci cellulari. 


sola 
onfezione 


del 


MESSINA, 12 — Oggi alle 13.7. mosso, ringrazia vivamente - tutti 
si sentì una nuova scossa di ter- coloro che in qualunque modo. vol- 
remoto per la quale cadde il sof- Jero partecipare alsuo dolore, ono- 
fitto della scuola comunale, rando la cara memoria del com- 
ianto suo Capo. 
La tervibile rivolta nel Caucaso, ò Ed al medico curante, Signor Ri- 
PIETROBURGO, 12. Si ha da naldi dott. Giovanni, esprime in 
Bacu: Malgrado gli sforzi di un modo articolare la ‘sua perenne 
distaccamento di truppa russa, due gratitudine per le sepienti, inde- 
banche sono state saccheggiate e fesse ed.affettuose cure prestate 
incendiate dai tartari nella città durante lamalattia. 
stessa di Bacu. I rinforzi conti Chiede sens 
nuano sd arrivare e sono subito ommissioni, 


ie involontarie 


ORGANI - ARMONIUMS..--..-- 
ssi» PIANI MELODICI 


‘Noli da-L. 2.502 10 


Rappresentanza .è deposito: Biel 
elette:e Motecieleite della gran: 
de -fabbriea italiana: Stucchi e 0, 
già Prinetti e Siued] Î 





dr Te ose 0; 
BUMNA 


stale Settimanale 


società i zione a Vapora, 
tra 11,000,003 


di cp EX è 
per NEW - YORK 


FRAL 


È 12 Nupoli è Dale 
8 CITTA’ DI NAPOLI I La Velora io Napoli 
È SICILIA Vav. Gion. It.196 » 


ESIGERE To GENUINE” 
2aéefgiorno © .. 


per MONTEVIDEO e BUENOS - AYRES linea celere direttà 


AIA I NMIMIAA susa aio 
I STAZZA | Velacità Barata 
VAPORE comcaonia 1 ARTENZA | SCALA i n might] cero 
dai Jordo | noti sta | ia giorni 
i Ja gio 
Ì 


î La Veloce 15 » iTenerif, es Vicenza, 40 ;2799] 13,1 
LLIERA | » 2» | 4304/2841! 44,1 
Nav. Gen. It, 28 5. Vinvenzio» ferri 15 


one residenti: nelle Americhe: 


MMBRIA 


INav, Gen. 11.14 settem. lBarcel es. Vincenzo 5260. 2576; 15 
ITTÀ DI MILANO | 
ejo S. Vincenzo 


opecerd TT ermuue sn 
daga 
Si 
» 
ai 
Pa 
E; 
2 


vw 


ARDEGN 
“ehe. Società vendono. biglietti di chiemata per Mi ri 


fim: - amraguodnsu crete 


IMPOTENZA || 


GENOVA per RIO-FANEIRO e SANTOS 


ardenza Postare da GENOVA per l'America Centrale 
"1008 coì vapore della VELOCE 


ni ‘ottobro 1905 coi vapore della VELOCE 


ei 
| roRIlIaiOi @rojzà 


"ioconndo. 


Linea da Venezia per Alessuadria ogni 15 gi 8010 con Vitto a Cuocstta È 


i Con viaggio diretto fra Brindisi 
NH. -— Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e. Hog 


Si accettano merci e passeggeri per Pi 
le fineo osorcitato À ne) Mar Rosso, Indie, China 


e del Sud 
è merci; sativole 


ll andata; 
partenze da Genova 


jar Nero, Mediterraneo; ‘pér Latte 
0 per le. Amgriche «del N 


vesentante delle DUE Società 


pondenza sasella postale N. 32. Volegranmi «Novi 


me» oppure «La Veloce». ‘dino. 


Eglefona 234. 


Per meglio 

re allafidi: 
glie la Direzione ha prov 
Veduto alla evstruzione 
i ritvliosi edifici 
i, camerate, 


9 aldinento a 
pale di 








nad» sm 
Hingua tedese: 
buitamente per ii 
richiesta. 


Scuole pubbliche regi: ne LS Suole terne: con propri insegnanti: 


Tecnico - Liceo. gori Elementare segnamento, del ;.trancesi 


























c ‘ le può visitare il Collegio d 
nei giorni i feriali delle ore 18 alle 19. i i ì , 1 
i FARE VI AB-  -dalii’pelte. del 


“contra i porri. 


Chiedere programmi alla Direzione È | ii O deli io fatte la È i STI in tape 
i i n , (RL PEA 4. [utt 


i, Milano, È 


a i î PUR pia ; sdueteiale 
f n A i ; f Ù mena ili «cito, Cing! 
sr: ASMA è GATARRO pani nni "ag; i nn 
Premiati Dentifrici [Cigaretio.aPolvere]l Ri ì È ; é i DEC 
{ pusta e polvere ) 4 È = - ; 7 ! i 
del prof. comm. VANZETTI 7 | eg sn i Dito PO Fio . “Der acqui 
PROPRIETÀ vi È 4 nie î ilo i sei Lei 
" c ol 4 ivdia ico -ti! È == meme x “i... @legan 
È "i 4 LUO 3 Ì; n 
Carlo Tantini » Verona TOSSI,RAFFREDDORI.MEVRALOIE f. ci li cid PT "* Rivatgonsi 
so Sosa 7 a s lo b $ , de 
sr ca inc tt at ff QC fo |a Giornale 
tano le bocca, profumano l' alito. n 





LERE UNA con istruzione ovunijue. 3 piera la firma eine, nate IE 


Esioere:sulle Istenz. la merca di ‘fabbica i'contr = fa IN fit CE sl ; 
ciù " i ; Ù i] ; li ui Fei ae da fa flaconi | soc pl aa ‘al acatoia di 
a domicilio in pico ra to + rei ; B> : 5 Ph 
FRANCA covo, liuto fa POL come là Pasta È, L Uink:- è 3 ; ; ‘Comprezsi 8i Clarate di Polazale, Lo 3 fteuco di porto. 
giando l'importo a mezze cartolini=vaglia; difetti " a i AL 22-50 Panel do co 20 apollo fate 
Carlo Tantini, Verona, senza. alcun sumento per Malàttio ifiterne e No n 1 def. b 
‘sultazioni dalle ore 13 alle 14 DI pira ileini ‘tl'Ofticias Chimica dell'Aquila 
he k +5 RILANO-= Via_S. Calocero, S5 


por ordinazioni di 
È 1020. DO 
Soloaumento di ce +: * Mércatonw 





